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'EMINENZA GRIGIA DEI DEMOCRATICI

Bettini: "Conte serve pure al Pd
Avanti fino al voto per il Colle"

O MARRA A PAG. 3

L'INTERVISTA • Goffredo Bellini

"Conte serve a folli
igialiorosa:  avanti
fino al voto sul Colle"

)) WandaMarra

Ton ha dubbi Goffredo Bettini, padre no-
bile Pd: Conte è una carta che la mag-
gioranza dovrebbe decidere insieme co-
me giocarsi, anche in futuro. Una delle

opinioni che pesano di più nel Pd post-Renzi.
Dove va il Pd?

Con Zingaretti ha ritrovato una linea politica, u-
na unità interna, una maggiore consistenza elet-
torale. E governa il Paese in una stretta dramma-
tica. Siamo il baricentro dell'esecutivo, abbiamo
Gualtieri, un ottimo ministro del Tesoro. Grazie
innanzitutto all'Europa, per la prima volta di-
sponiamo di risorse ingenti da investire: dobbia-
mo onorare le responsabilitàe lafiduciache ci so-
no state date. L'identità del Pd è in questa fun-
zione nazionale. Se non ora, quando si può ten-
tare di salvare l'Italia cambiando i suoi difetti an-
tichi e le strozzature che ne hanno impedito la
crescita e l'equilibrio sociale?
Ci sarà un congresso?

Non ne sento l'esigenza. Noi giustamente chie-
diamo a Conte di mettere in campo progetti con-
creti. Bene. Ma intanto cominciamo a fare il no-
stro dovere. L'assemblea proposta da Zingaretti
a luglio dovrebbe concentrarsi
esclusivamente sulle priorità
che noi indichiamo per i pros-
simi mesi. Per fortuna ancora
non dilagano lo sconforto e la
rabbia, mai cittadini aspettano
risposte urgenti. Guai a fallire.

Il bilancio del governo?
Buono. Senzatrionfalismi. Sia-
mo riusciti a tamponare l'e-
mergenza, abbiamo cercato di
non abbandonare nessuno, ab-
biamo sostenuto famiglie, la-
voratori e imprese. Abbiamo
combattuto bene in Europa. E
ora stiamo cercando di deli-
neare il futuro. Errori, ovvia-
mente, ce ne sono stati. La Re-
pubblicaharetto, non erascon-
tato. Conte è apparso un gigan-
te rispetto ai vari Johnson, Bol-
sonaro, Trump, che per difen-
dere una ideologia inumana e
di destra hanno sacrificato mi-
gliaia di vite dei loro connazio-

nali. Seda noi ci fossero stati
Salvini e Meloni avreb-
bero fatto lo stesso.

Dopo Conte che
succede?

Dopo Conte per il
Pd c'è il voto.
La legislatura
reggerà fino al-

le elezioni del Colle?
Pr Penso di sì. Sarebbe una follia politica
interrompere il tentativo di questo gover-

no di risollevare e cambiare l'Italia e anche l'op-
portunitàdi eleggere un presidente della Repub-
blica democratico.
La guerra nell' M5S mette in pericolo il go-
verno?
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Per certi aspetti, alcuni nodi all'interno del M5S
è anche giusto che vengano finalmente sciolti.
Alla fine, confido nella autorevolezza, l'intuito e
la volontà unitaria di Grillo, che è stato, in questi
mesi, molto più importante di quanto sia appar-
so pubblicamente.
Ele rivalità nel Pd? C'è un Franceschini me-

no entusiasta di prima.
Non ho mai visto i leader del Pd così concordi e
impegnati per un obiettivo comune. E merito di
Zingaretti. Ma anche, molto, di Franceschini, de-
dito fino allo sfinimento nel coordinare, per il
Pd, l'azione di governo. E di Orlando, che
ha dato anima alla nostra azione politi-
ca. E poi di tutti gli altri, da Guerini a
Martina. Semmai, ora che vengono
avanti scelte strategiche, mi piace-
rebbe un confronto perfino più vi-
vace.
Una valutazione sugli Stati
generali.

Conte in dieci minuti ha detto
che dobbiamo modernizzare il
Paese, renderlo nella sua crescita e -
cologicamente compatibile e più
giusto e inclusivo socialmente. Sot-
toscrivo al100%. Da tempo un pre-
mier italiano non esprimeva insie-
me e con tanta chiarezza obiettivi
così importanti. Il Pdhasolo rilevato
che questo evento poteva essere pre-
parato in maniera più collegiale e con più
tempo. Conte ha ascoltato. E solo l'inizio
di un confronto che si deve concludere
presto con progetti definiti e realistici.
Ha detto no all'appoggio del Pd al
Raggi bis. E la fine del tentativo di
alleanza organica Pd-M5S?

Sulla Raggi, il
Pd dà un giudi-

Il Pd presenti
le sue priorità
Non serve
un congresso

I 5S? Confido
in Beppe Grillo

zio di merito:
non ha ben go-
vernato Roma.
Non ci sono al-
tri motivi.
Questo non si-
gnifica affat-
to la rottura
dell'allean-
za coni 5Stel-
le al governo. Ci man-
cherebbe! D'altra parte,
in tante realtà ammini-
strative e regionali, il
M5S ha scelto di non al-
learsi con il Pd. Per
quanto riguarda la can-
didatura a Roma, non è
iniziata ancora una di-
scussione vera tra i de-
mocratici. Consiglio di
aprirla presto.
Si racconta di un av-
vicinamento di Zin-
garetti a Berlusco-
ni.

Sono retroscena un po'
fantasiosi. Berlusconi si è distinto dal nucleo del-
la destra sovranista. E questo è un bene.

Il Pd deve appoggiare un eventuale partito
di Conte?

Conte ha un consenso vasto sulla sua persona. Il
modo attraverso il quale vorrà spenderlo spero
possa essere riflettuto insieme all'interno di tutta
la maggioranza.

Possibile un ritorno degli ex LeU?
LeU è un pezzo fondamentale della maggioran-
za. Speranza si è comportato molto bene; con ef-
ficacia e sobrietà. Credo ci si possa ritrovare in-
sieme in un processo di allargamento e di rifon-
dazione del campo socialista e cattolico-demo-
cratico.

CHI

GOFFREDO BETTINI
Romana, classe 1952.
ex europarlamentare dem.
"Grande vecchio"
del partito, è stato
il "King maker"
di Lingaretti
e in precedenza di Rutelli
e Veltroni. Nasce come
dirigente della Fgci,
ne promosse anche
l'incontra con Pierpaolo
Pasolini. Negli anni 80
è stato segretario
del Pci romano.
E stato presidente
dell'Auditorium
e ha fondato la Festa
Internazionale del Cinema
di Roma. Fu lui
a dare il via per il Pd
al governo giallorosa
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